
 

 

COMUNICATO  AI  LAVORATORI  DI  Zètema 

dell’ 08 marzo 2015 

 

 
Carissime/i colleghe/i,  

nella Pubblica Amministrazione siamo ancora una volta, il primo sindacato! 

 
Vi rimetto di seguito alcune dichiarazione uscite nella stampa. 

 
 
Enrico Vizzaccaro 
CISL FP 
 
--------------------------------- 
 
VOTAZIONI RSU PUBBLICO IMPIEGO  
Anche se non disponiamo ancora di quelli definitivi, l’andamento dei dati che stiamo raccogliendo per il voto RSU ci 
dice che la Cisl ottiene il consenso di tantissime lavoratrici e tantissimi lavoratori ed è in netta crescita rispetto alle 
votazioni di tre anni fa.  
Nei settori della Pa è primo sindacato in Veneto, Marche, Sicilia, Puglia e Sardegna. In forte aumento anche tutte le 
altre regioni, in particolare nel comparto sanità.  
La Cisl vince largamente al Comune di Roma e in molte città importanti: Ancona, Trieste, La Spezia, Catania. Conferma 
il primato nel parastato, a partire da Inps, Inail e Aci e incrementa i consensi nei ministeri dove - nella Capitale - è 
prima all'Interno, alla Salute, allo Sviluppo Economico, ai Trasporti e alla Corte dei conti. Dati estremamente positivi 
nel servizio sanitario nazionale: la Cisl cresce in molte regioni come Sardegna e Veneto, nella Capitale, a Genova, 
Napoli e in tante altre realtà come Siena, Udine e Ancona.  Nell’Università, siamo in testa alla Sapienza di Roma, alla 
Federico II di Napoli, a Perugia, Cassino, Salerno, Catania. Nel settore ricerca affermazione della Cisl all’ISPRA, CRA, 
INAIL, Invalsi, Istituto Superiore di Sanità. Nella scuola, se la tendenza che si riscontra col 35% di seggi scrutinati si 
confermerà, la Cisl diventerà il sindacato più rappresentativo. Tutto ciò grazie soprattutto all’impegno di decine di 
migliaia di persone che si sono mobilitate negli oltre 22mila collegi elettorali degli enti pubblici e delle scuole.  
L’altissima partecipazione al voto è anche un segnale inequivocabile della forte rappresentatività dei sindacati e della 
Cisl in particolare nei settori pubblici. Qui non si tratta di contatti virtuali, ma di persone in carne e ossa; di una 
partecipazione autentica, consapevole, fortemente motivata. Ci rifletta il governo, così convinto della sua 
autosufficienza e così restio a praticare il dialogo sociale.  
Siamo grati a quanti hanno contribuito, con la loro candidatura e col loro voto, a sostenere la Cisl in una così 
impegnativa prova elettorale, consolidando la sua presenza e il suo impegno fatto di concretezza, di risultati tangibili e 
di proposte convincenti. 
Annamaria Furlan, Segretario Generale. 
 
 
DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE CISL FP DI ROMA 
“I primi dati, ancora provvisori, dicono che la Cisl Fp è il sindacato di riferimento dei lavoratori pubblici”, è questo il 
primo soddisfatto commento di Roberto CHIERCHIA segretario generale della Cisl Fp Roma Capitale e Rieti: “Un grazie 
a tutti i dipendenti di ministeri, agenzie fiscali, enti pubblici non economici, sanità e autonomie locali che sono andati a 
votare con percentuali di affluenza oltre il 75% ed hanno contribuito a rafforzare la presenza della CISL FP con il loro 
voto e con la loro partecipazione. Grande il risultato al Comune di ROMA dove circa 6000 lavoratori pari al 36% di 
tutti i dipendenti capitolini hanno votato la CISL FP. Nella Sanità di Roma e Rieti la CISL FP si è affermata come primo 
sindacato per numero di voti ottenuti con circa 6300 consensi. Primo sindacato anche negli Enti Pubblici non 
Economici con dati significativi che provengono dall’INPS di ROMA con circa il 32% dei consensi, dall’INAIL ROMA con il 
34% e dall’ACI ROMA con oltre il 40%. Importante anche il risultato al Ministero dell’Interno con il 30% dei consensi. 
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“Tanti uomini e donne si sono riconosciuti nel nostro progetto: un progetto che punta a valorizzare le professionalità 
come motore del cambiamento organizzativo, a riqualificare la spesa degli enti per moltiplicare gli investimenti in 
qualità e produttività, ad investire nella formazione e nel turnover generazionale. E soprattutto a sbloccare la 
contrattazione, come riconoscimento tangibile della dignità e del valore del lavoro pubblico, che tiene insieme le 
nostre comunità locali”. 
 
 
 
 
 


